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	Comunicazioni




La Presidente ricorda che, in base al calendario dei lavori concordato nelle precedenti sedute di Commissione, il 12 giungo p.v. si procederà all’audizione dei Sindaci delegati ad illustrare la proposta di legge di iniziativa degli enti locali n. 527 (Tutela, valorizzazione e promozione della conoscenza e dello sviluppo delle lingue storiche del Piemonte), mentre il 19 giugno p.v. verranno sentite le associazioni teatrali in merito alla situazione delle compagnie tartrati del Piemonte.

Comunica, inoltre, che è previsto un prossimo incontro con l’Assessore all’istruzione, che fornirà informazioni sul bando per il diritto allo studio e sull’attività della Conferenza regionale per il diritto allo studio e la libera scelta educativa, istituita dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa.).

	Informativa dell’Assessore alla cultura in merito allo stato dell’arte del progetto Science Center.




L'Assessore alla cultura spiega che negli ultimi anni, accanto a percorsi volti a valorizzare l’identità storica e culturale della regione, sono stati realizzati anche significativi investimenti nel settore della divulgazione scientifica, al fine di assecondare la tradizionale vocazione industriale e tecnologica di Torino.

Ricorda, in primo luogo, il Museo di Scienze Naturali, gestito direttamente dalla Regione, il quale possiede una collezione di estrema ricchezza, ma che da alcuni anni versa in condizione di difficoltà. Recentemente è stata ultimata la ristrutturazione dell’edificio e l’anno scorso è stato emanato un bando volto ad assegnare la riproposizione del suo allestimento. La gara, il cui meccanismo prevede di attribuire fino ad ottanta punti per il progetto scientifico e fino a venti punti per la parte economica, si è conclusa con l’assegnazione del progetto al gruppo guidato da Giorgio Celli. I lavori sono iniziati due mesi fa e l’inaugurazione è prevista per aprile 2009.

L’Assessore menziona, poi, i Musei storici dell’Università: il Museo di Anatomia, il Museo Lombroso, la cui riapertura è prevista per il 2009, ed il Museo della Frutta.

Sempre in questo contesto si inserisce anche il Planetario di Pino Torinese, realizzato con il contributo di fondi europei e contributi della Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT.

Accanto a queste realtà, si è voluto ora creare il Science Center, che sarà allocato nella sede di Torino Esposizioni, messa a disposizione dal comune di Torino, destinato ad arricchirsi e a rinnovarsi progressivamente sulla base delle più recenti innovazioni scientifiche.

Per quanto riguarda le risorse da investire nel progetto, la regione è pervenuta ad un accordo con la Compagnia di San Paolo, in base al quale ciascuna contribuirà con la somma di 20 milioni di euro. Un’ulteriore fonte di finanziamento è inoltre individuata in una parte delle risorse ministeriali che saranno assegnate alla regione per le celebrazioni del 150° anniversario dell'Unità d'Italia.

La realizzazione del centro richiede, da un lato, di provvedere alla ristrutturazione dell’edificio e, dall’altro, di elaborare un progetto di allestimento cui dare concreta attuazione. A tal fine, la Compagnia di San Paolo ha affidato all’Istituto sui servizi territoriali per l'innovazione (SITI) del Politecnico di Torino l’incarico di compiere gli studi di fattibilità dal punto di vista della ristrutturazione e a Vittorio Bo il compito di elaborare un’idea attorno alla quale sviluppare il progetto.

Al termine della relazione, i Commissari avanzano alcune richieste di approfondimento. In particolare, vengono sollevate le seguenti tematiche:

· la previsione di un apporto da parte di soggetti privati, finalizzato ad integrare le risorse pubbliche in un’ottica di valorizzazione del patrimonio culturale. 

A questo riguardo, l’Assessore esprime l’opportunità di fare ricorso a finanziamenti privati solo per la gestione del centro, mentre per la sua realizzazione dovrebbe essere sufficiente l’utilizzo dei fondi di investimento pubblici.

· la divulgazione della scienza tra i giovani e l’approccio all’educazione scientifica, sempre più caratterizzato da scarsità di attitudini e di vocazioni. 

In relazione a tale aspetto, è sottolineata la necessità che lo Science Center coniughi due caratteristiche: da una parte l’attrattività nei confronti del pubblico nazionale, al fine di garantire un costante afflusso di visitatori, e, al contempo, la massima fruibilità da parte dei giovanissimi, in modo da stimolarne l’interesse ed avvicinarli precocemente agli studi scientifici. L’Assessore ritiene che la fruibilità passi inevitabilmente attraverso l’uso di un linguaggio semplice, divulgativo e facilmente accessibile, lontano quindi da quello tecnico legato al mondo universitario;

· l’idea di base attorno alla quale si intende sviluppare il progetto del centro. A tale proposito, l’Assessore spiega che è stata avanzata una proposta, ora in attesa di essere tradotta in uno studio di fattibilità, che mira a centrare il progetto attorno al filo conduttore della “parola”, quale elemento trasversale e fondante di tutta la storia umana; 

· la gestione amministrativa del centro, anche in relazione alla sorte dei musei scientifici già esistenti nella città.

In riferimento a ciò, l’Assessore chiarisce che ciascuno dei musei attualmente esistenti manterrà la propria collocazione e la propria autonomia organizzativa, ma che sarà opportuno individuare una forma giuridica (una fondazione o un consorzio) per la gestione di tali musei e dello Science Center dal punto di vista strettamente amministrativo.

	Informativa dell’Assessore alla cultura in merito alla Biennale della Democrazia.



L’Assessore spiega che la Biennale della Democrazia è una nuova manifestazione promossa dalla Città di Torino e dal Comitato Italia 150, con la partecipazione della Regione, nata sull'onda del successo delle “Lezioni Norberto Bobbio” tenute dopo la morte del filosofo. 

L’iniziativa vuole essere uno strumento per la formazione e diffusione di una cultura della democrazia che si traduca in pratica democratica, una sorta di laboratorio pubblico permanente destinato a tutti i cittadini, con la priorità di coinvolgere in modo particolare i giovani delle scuole e delle università.

La prima edizione è prevista per la primavera del 2009 e le varie iniziative saranno articolate su quattro filoni principali: lezioni, incontri e dibattiti; laboratori ed esperienze dirette; iniziative per i giovani e le scuole; attività, mostre e spettacoli.

L’Assessore dà lettura dell’organigramma della Biennale, la quale è presieduta da Gustavo Zagrebelsky e si compone di un Comitato dei Garanti, di un Comitato Scientifico e di un Comitato Organizzatore. Fa inoltre presente che l’organigramma è aperto a proposte di nuovi inserimenti, purché sulla base di accertate ed acclarate competenze su merito e professionalità dei candidati.

I Commissari esprimono soddisfazione per la possibilità di integrare l’organigramma in modo adeguato, in modo da garantire il più ampio coinvolgimento dei soggetti interessati.

	Varie ed eventuali




L’Assessore alla cultura fornisce alcune informazioni relativamente alla nuova Ostensione della Sacra Sindone annunciata per la primavera del 2010. 

Nel primo vertice, che ha riunito attorno allo stesso tavolo Curia e amministrazioni locali, è emerso che regione, provincia e comune di Torino dovrebbero contribuire con un impegno di spesa pari a circa 10 milioni di euro. A tale riguardo, è stata avanzata la proposta, accolta dalla Curia, di utilizzare fonti di finanziamento plurime, facendo ricorso anche a sponsorizzazioni di soggetti privati.

Trattandosi di un evento in grado di attrarre milioni di pellegrini a Torino ed in Piemonte, è sottolineata l’opportunità di cogliere l’occasione per proporre ai visitatori le bellezze del territorio, attraverso la promozione di percorsi culturali e turistici. A tal fine l’Assessore auspica il coinvolgimento dell’Assessorato al Turismo.
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